Al Comune di Ranica (BG)
Ufficio Servizi sociali

ISTANZA PER CONCESSIONE BUONI SPESA

EMERGENZA CORONAVIRUS – COVID-19

Sulla base di quanto previsto dal Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, convertito in legge 23 luglio 2021 n. 106, secondo il quale è stato istituito un fondo per consentire ai comuni l’adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare, consapevole della decadenza dal beneficio e delle responsabilità penali previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo d.p.r. n. 445/2000 nel caso di dichiarazione non veritiera e falsità negli atti, 
il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________
Nato/a _______________________________________________ il ________________________________

Residente a ____________________________ Via ____________________________________n. ________

tel. n. ________________________________ e-mail: ____________________________________________

CHIEDE

di poter beneficiare di buoni spesa e, a tal fine,
DICHIARA

di essere residente nel Comune di RANICA (BG) alla data di presentazione della domanda e di avere un ISEE ordinario in corso di validità inferiore o uguale a € 20.000,00.
SOLO PER I CITTADINI STRANIERI non appartenenti all’Unione Europea: di essere in possesso di un titolo di soggiorno in corso di validità, oppure scaduto ovvero in possesso di ricevuta per appuntamento di rinnovo (allegare documentazione);
DIHIARA, inoltre,
Di trovarsi in una delle seguenti condizioni:

· di essere titolare di pensione minima e/o di reversibilità, alla data della presentazione della domanda.
OPPURE
· di essere percettore di assegno sociale (ex pensione sociale), alla data della presentazione della domanda.
OPPURE

· di essere in stato di bisogno, alla data della presentazione della domanda (per stato di bisogno si intende la carenza di liquidità per soddisfare i bisogni essenziali del nucleo famigliare. Per liquidità si intendono i valori mobiliari posseduti da tutti i componenti del nucleo famigliare anagrafico all’atto di presentazione della domanda: a titolo esemplificativo e non esaustivo, c/c bancari e postali, partecipazioni azionarie ed equiparate, carte prepagate, libretti postali, carte di credito, assicurazioni vita - si veda il dettaglio delle voci che costituiscono patrimonio mobiliare presente nel D.lgs. 159/2013 – normativa ISEE. Il valore complessivo del patrimonio mobiliare complessivo non deve essere superiore a € 8.000,00).
OPPURE
· di aver subito una riduzione lavorativa e/o perdita di lavoro nel periodo della proclamazione dello stato di emergenza sanitaria COVID – 19 dal 31/01/2020 al 31/03/2022 e causata dall’emergenza stessa (allegare documentazione).
OPPURE
· di appartenere ad un nucleo famigliare nel quale uno dei percettori di reddito e/o pensione sia deceduto anche a causa del COVID-19 nel periodo nel periodo della proclamazione dello stato di emergenza sanitaria COVID – 19 dal 31/01/2020 al 31/03/2022.
DICHIARA, altresì,
1) che nessun altro componente del nucleo famigliare ha fatto né farà richiesta finalizzata ad ottenere il medesimo beneficio;

2) di essere a conoscenza e di accettare integralmente i contenuti dell’Avviso pubblico per l’erogazione di buoni spesa, ai sensi della legge 23 luglio 2021 n. 106;
3) di esprimere il proprio consenso, dopo aver letto la sotto riportata informativa, al trattamento dei dati personali (n. telefono – mail) per le finalità istituzionali dell’Ente;
4) di essere consapevole che, il Comune procederà, ai sensi della normativa vigente, ad effettuare controlli sulle domande presentate, al fine di verificare le informazioni dichiarate nella presente dichiarazione ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dei D.lgs. 109/1998 e 130/2000). Qualora a seguito dei controlli, il contributo risultasse indebitamente riconosciuto, ovvero in caso di dichiarazioni mendaci del beneficiario, il Comune procederà alla revoca del beneficio e alla riscossione delle somme indebitamente percepite.
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	(firma leggibile)



Informativa sul trattamento dei dati ai sensi del Regolamento UE 679/2016 

Questa amministrazione, esclusivamente per finalità istituzionali e per obbligo di legge e regolamento esegue svariati trattamenti di dati personali. La titolarità di questi trattamenti è dell’Amministrazione Comunale. Ogni singolo trattamento sarà eseguito sotto la responsabilità diretta di soggetti, a ciò appositamente designati a mente dell’art. 2 quatordecies del Codice della Privacy italiano, come integrato dal D.lgs. 101/2018.

Questa amministrazione ha nominato Responsabile Comunale della Protezione dei Dati Personali, a cui gli interessati possono rivolgersi per tutte le questioni relative al trattamento dei loro dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dalla normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati personali, così come indicato sul sito del Comune di Ranica nella sezione “Amministrazione trasparente” – “altri contenuti”.
I dati sono trattati in modalità cartacea, quando sono raccolti in schedari debitamente custoditi, o Informatica, mediante memorizzazione in un apposito data-base, gestito con apposite procedure informatiche. In entrambi i casi l’acceso è riservato al solo personale appositamente designato del trattamento.

La raccolta di questi dati personali è per questa Amministrazione Comunale obbligatoria, in quanto trattasi di un trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri a mente dell’art. 2-ter del Codice della Privacy italiano, come integrato dal D.lgs. 101/2018. Un eventuale rifiuto al conferimento volontario dell’interessato determina l’obbligo dell’acquisizione d’ufficio del dato.

I dati raccolti non possono essere ceduti, diffusi o comunicati a terzi, che non siano a loro volta una Pubblica Amministrazione, salvo le norme speciali in materia di certificazione ed accesso documentale o generalizzato. Per ogni comunicazione del dato a terzo che non sia oggetto di certificazione obbligatoria per legge o che non avvenga per finalità istituzionali nell’obbligatorio scambio di dati tra PA, l’interessato ha diritto a ricevere una notifica dell’istanza di accesso da parte di terzi e in merito alla stessa di controdedurre la sua eventuale contrarietà al trattamento.

Rispetto alla eventuale raccolta e all’archiviazione di dati personali appartenenti a particolari categorie (già definiti come “sensibili”) o dati genetici e biometrici o dati relativi a condanne penali e reati (art. 9 e 10 del Reg.UE), dette operazioni saranno eseguite solo con la più stretta osservanza delle norme di riferimento.

A seguito della consultazione del sito istituzionale di questa amministrazione è possibile che avvenga la raccolta automatica di dati personali, ma mai questi dati potranno servire all’identificazione dei cittadini, senza il loro previo consenso espresso. Detti trattamenti automatizzati per mezzo dell’utilizzo del sito web istituzionale sono impliciti nell'uso dei protocolli di comunicazione di Internet.
